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DATI GENERALI 

LOCALITA’ BRETELLA 

INQUADRAMENTO URBANISTICO EA 

ANDAMENTO PLANO ALTIMETRICO ZONA PIANEGGIANTE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLA VARIANTE MODIFICA DESTINAZIONE D’USO DELL’AREA PER REALIZZAZIONE BRETELLA 

STRALCIO PLANIMETRIA OGGETTO DI VARIANTE 

 
 

NORMATIVE DI RIFERIMENTO  

I riferimenti normativi sono rappresentati dal seguente quadro: 

- Legge 1150 del 17/08/1942, “Legge Urbanistica”; 

- D.P.R. 380/2001 e s.m.i. “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”; 

- D.M. 1444/1968; 

- D.Lgs. 152/2006 Norme in materia ambientale - Parte II Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione d'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale integrata 

(IPPC),  

- L.R. 34 del 05/08/1992: “Norme in materia urbanistica paesaggistica e di assetto del territorio” e s.m.i.; 

- L.R. 25 del 02/08/2017 avente per oggetto “Disposizioni urgenti per la semplificazione e l’accelerazione degli interventi di ricostruzione conseguenti agli eventi sismici del 2016”; 

 
 
 

PROPOSTA DI VARIANTE 
 

AZZONAMENTO: STRALCIO TAV. (inserire gli elaborati oggetto di variante: C1, C2, C3, C4, C5, C6, C7) DI P.R.G. VIGENTE 

CARTOGRAFIA ATTUALE EA CARTOGRAFIA VARIANTE STR 
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Stralcio TAV C2.1 
 

 
 
Stralcio TAV C2.2 

 
 

ART. 22.2 - ZONE AGRICOLE DI SALVAGUARDIA PAESISTICO-AMBIENTALE - EA -  

Tali zone riguardano quelle parti del territorio agricolo nelle quali, per la presenza di 

elementi naturali da tutelare (corsi d'acqua), di elementi del patrimonio storico-culturale da 

salvaguardare (centro storico, edifici e manufatti, aree archeologiche), di vincoli di carattere 

naturalistico, di condizioni di instabilità in atto o potenziali (aree soggette a dissesti ed aree con 

pendenza superiore al 30%), e di aree di particolare valore, il Piano pone delle limitazioni agli 

interventi edificatori ed a quelli di sostanziale modificazione delle caratteristiche ambientali. 

In tali Zone non è consentita alcuna nuova costruzione, ma, al fine di garantire le attività 

agricole in atto, è ammesso l'ampliamento delle costruzioni esistenti di cui al punto 1 del precedente 

articolo 21 nel rispetto di tutti gli indici e prescrizioni di cui a tale articolo nella misura  massima del 

20% della volumetria esistente e comunque non oltre i 1.000 mc.; per i fabbricati rurali di particolare 

valore censiti dal Piano prevalgono le norme di cui al successivo art. 30. 

Così pure è ammesso l'ampliamento delle costruzioni accessorie esistenti di cui al punto 2 del 

precedente articolo 21,  

Tutto quanto sopra  sempre nel rispetto degli indici e delle prescrizioni stabilite per tali 

costruzioni all'art. 21. 

Eventuali opere di pubblica utilità a livello infrastrutturale previste dal Piano in tali zone o 

che dovessero necessariamente essere localizzate nelle stesse, sono soggette a verifica di 

compatibilità ambientale in base alla normativa vigente all'atto della progettazione delle opere. 

 

 

ART. 25 -AREE DESTINATE ALLA VIABILITA'  
Il Piano, al fine di una efficace e corretta riorganizzazione dell'assetto urbano e territoriale e di un organica 

razionalizzazione del tessuto residenziale e produttivo, demanda ad una specifica previsione di piano del traffico 

e della viabilità comunale.  

A tale scopo il sistema infrastrutturale viario è esplicitamente classificato, in relazione alle funzioni e alle 

caratteristiche programmate per i singoli elementi del sistema stesso, con apposita grafia nella tavola elaborata 

dall’UTC.  

Le zone destinate alla viabilità comprendono le strade, i relativi nodi stradali ed i parcheggi.  
L'indicazione grafica di Piano relativa alle infrastrutture viarie di cui sopra ha valore indicativo per la redazione 

dei progetti esecutivi delle opere che, nel caso interessino zone agricole di salvaguardia paesistico ambientale 

come definite all'art. n.°21, devono essere redatti con le modalità stabilite per la verifica di compatibilità 

ambientale.  

Fino alla redazione di tali progetti, la previsione di Piano è vincolante nei confronti degli interventi 

edilizi.  

Nelle aree destinate alla viabilità ed in quelle comprese nella perimetrazione conseguente 

all'applicazione delle distanze minime da osservare a protezione del nastro stradale, è instituito il vincolo di 

inedificabilità, fatto salvo quanto previsto all'art.35 (vincoli vari). 

La sezione minima complessiva per le strade locali con funzione urbana, dovrà avere un carreggiata 

minima di 7,50 ml. eventuali marciapiedi.  

La sezione minima di nuove strade locali con funzione agricola è di 3,50 ml.  

Particolari eccezioni a quanto sopra, possono essere consentite, con opportuni accorgimenti, per la 

salvaguardia di alberature ai sensi della L.R. N.°7/’85 e N.°8/’87.  

L'indicazione di Piano relativa ai percorsi pedonali esclude la libera circolazione dei veicoli ed ha valore 

prescrittivo in quanto riguarda l'uso pubblico degli stessi.  

In corrispondenza di tali percorsi è pertanto vietata la realizzazione di recinzioni, cancelli o altri manufatti che 

ne limitino l'uso pubblico.  

Le strade ciclabili dovranno essere previste e realizzate tra le carreggiate stradali ed i marciapiedi ove 

esistenti o a fianco dei percorsi pedonali e lungo le aste dei fiumi e le rive dei laghi.  

Per la costruzione o ricostruzione di muri di cinta di qualsiasi natura e consistenza, lateralmente alle strade si 

dovranno rispettare le seguenti distanze ai sensi del D.P.R. N.°: 495/1992 e s.m. 

a) 5,00 ml. per strada di tipo AB  
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b) 3,00 ml. per strade di tipo CF  

Ai fini della classificazione ed applicazione delle fasce di rispetto stradale si fa esplicito riferimento al D.P.R. 

N.° 495/1992 e s.m. Per quanto non esplicitamente richiamato e nominato si fa riferimento al D.P.R. del 

495/1992 e s.m..  

 

Si ritiene inoltre (Provincia di Macerata - Settore IX Viabilità parere prot.n. 51529 del 19/07/2005): 

- opportuno che le distanze dei fabbricati dal confine stradale debbano valere anche per i corpi interrati; 

- che nelle fasce di rispetto stradale debba essere esplicitamente ammessa la realizzazione di tutti gli interventi 

necessari al mantenimento e ampliamento della sede stradale; 

- che eventuali interferenze e/o varianti a riguardo della viabilità provinciale dovranno essere autorizzati dalla 

Provincia di Macerata. 

- che, prima dell’approvazione di singoli piani attuativi o rilascio di permessi a costruire per interventi edilizi 

diretti che prevedano accessi sulla rete stradale provinciale, dovrà ottenersi l’autorizzazione, nulla-osta o parere 

dell’Amministrazione Provinciale. 

 

 

PERIMETRAZIONI  

L’area in oggetto RICADE  all’interno delle perimetrazioni. 

 

 

REM (Rete Ecologica Marche) 

L’area in oggetto è già urbanizzata perciò non vi sono danni.  


